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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE

COMMISSIONE EUROPEA

Avviso di apertura di un riesame intermedio parziale delle misure antidumping applicabili alle 
importazioni di determinati tubi senza saldature originari, fra l’altro, dell’Ucraina

(2018/C 159/05)

La Commissione europea (in seguito «la Commissione») ha ricevuto una domanda di riesame intermedio parziale 
a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri 
dell’Unione europea (1) («il regolamento di base»).

1. Domanda di riesame

La domanda di riesame è stata presentata da Interpipe («il richiedente»), un gruppo produttore esportatore dell’Ucraina 
(«il paese interessato»).

Il riesame intermedio parziale si limita alla verifica delle pratiche di dumping per quanto concerne il richiedente.

2. Prodotto oggetto del riesame

Il prodotto oggetto del riesame è costituito da determinati tubi senza saldature, di ferro o di acciaio, di sezione circolare, 
con diametro esterno inferiore o uguale a 406,4 mm e un valore del carbonio equivalente (CEV - Carbon Equivalent 
Value) non superiore a 0,86 secondo la formula e l’analisi chimica dell’Istituto internazionale della saldatura (IIW - Inter­
national Institute of Welding) (2), attualmente classificati con i codici NC ex 7304 11 00, ex 7304 19 10, ex 7304 19 30, 
ex 7304 22 00, ex 7304 23 00, ex 7304 24 00, ex 7304 29 10, ex 7304 29 30, ex 7304 31 80, ex 7304 39 58, 
ex 7304 39 92, ex 7304 39 93, ex 7304 51 89, ex 7304 59 92 ed ex 7304 59 93 (codici TARIC 7304 11 00 10, 
7304 19 10 20, 7304 19 30 20, 7304 22 00 20, 7304 23 00 20, 7304 24 00 20, 7304 29 10 20, 7304 29 30 20, 
7304 31 80 30, 7304 39 58 30, 7304 39 92 30, 7304 39 93 20, 7304 51 89 30, 7304 59 92 30 e 7304 59 93 20) 
e originari dell’Ucraina («il prodotto in esame»).

3. Misure in vigore

Le misure attualmente in vigore consistono in un dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento di esecuzione 
(UE) n. 585/2012 del Consiglio (3), modificato dai regolamenti di esecuzione (UE) n. 795/2012 (4) e (UE) 
n. 1269/2012 (5).

4. Motivazione del riesame

La domanda presentata a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, si basa su elementi di prova sufficienti, forniti dal richie­
dente, da cui risulta che, per quanto riguarda quest’ultimo, le circostanze che hanno portato all’istituzione delle misure 
in vigore sono cambiate e che tale cambiamento ha carattere duraturo.

Il richiedente sostiene che la sua struttura di produzione è cambiata. Interpipe ha acquisito un nuovo impianto per la 
produzione di billette di acciaio, che costituiscono la principale materia prima usata nella produzione del prodotto in 
esame. Per questo motivo il richiedente è ora un gruppo verticalmente integrato per la produzione e la vendita del 
prodotto in esame, con notevoli ottimizzazioni del processo di fabbricazione e del costo.

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21.
(2) Il CEV va determinato conformemente alla relazione Technical Report, 1967, IIW doc. IX-535-67, pubblicata dall’Istituto internazionale 

della saldatura (IIW - International Institute of Welding).
(3) GU L 174 del 4.7.2012, pag. 5.
(4) GU L 238 del 4.9.2012, pag. 1.
(5) GU L 357 del 28.12.2012, pag. 1.
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Il nuovo impianto ha anche consentito l’allargamento della gamma dei gradi di acciaio e dei corrispondenti tipi di pro­
dotto. Esso ha permesso al richiedente di iniziare la produzione di tubi per condotte e tubi industriali di più alto valore 
aggiunto. L’ampliamento della gamma di prodotti comporta un importante cambiamento di qualità dei tipi di prodotto 
fabbricati ed esportati dal gruppo rispetto all’ultimo riesame.

Il richiedente ha addotto elementi di prova sufficienti del fatto che, per quanto riguarda il gruppo produttore esporta­
tore, non è più necessario mantenere le misure al livello attuale per compensare il dumping pregiudizievole. Il richie­
dente sostiene in particolare che i notevoli cambiamenti dell’organizzazione della produzione e della gamma di prodotti 
hanno avuto un impatto diretto sia sul mercato interno sia sui mercati di esportazione. Un confronto tra il valore nor­
male del richiedente e i prezzi all’esportazione dell’Unione indica che il margine di dumping sembra più basso rispetto 
all’attuale livello delle misure.

Pertanto il mantenimento delle misure al livello attuale, che è stato fissato in base al livello di dumping precedentemente 
accertato, non pare più necessario per compensare il dumping.

5. Procedura

Avendo stabilito, dopo aver informato gli Stati membri, che esistono elementi di prova sufficienti a giustificare l’apertura 
di un riesame intermedio parziale limitato all’esame delle pratiche di dumping, la Commissione avvia un riesame in 
conformità all’articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di base.

L’inchiesta valuterà anche la necessità di mantenere, abrogare o modificare le misure esistenti per quanto concerne il 
richiedente.

5.1. Questionari

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie ai fini dell’inchiesta, la Commissione invierà un questionario al richie­
dente. Tali informazioni ed elementi di prova devono pervenire alla Commissione entro 37 giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

5.2. Altre comunicazioni scritte

Nel rispetto delle disposizioni del presente avviso, tutte le parti interessate sono invitate a comunicare le loro osserva­
zioni nonché a fornire informazioni ed elementi di prova. Salvo diverse disposizioni, tali informazioni ed elementi di 
prova devono pervenire alla Commissione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea.

5.3. Possibilità di audizione da parte dei servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta

Le parti interessate possono chiedere di essere sentite dai servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. La relativa 
domanda va presentata per iscritto specificando i motivi della richiesta. Per le audizioni su questioni relative alla fase 
iniziale dell’inchiesta, la domanda deve essere presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono essere presentate entro i termini 
specifici stabiliti dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

5.4. Istruzioni per l’invio delle comunicazioni scritte, dei questionari compilati e della corrispondenza

Le informazioni trasmesse alla Commissione ai fini delle inchieste di difesa commerciale sono esenti dal diritto d’autore. 
Le parti interessate, prima di presentare alla Commissione informazioni e/o dati oggetto di diritti d’autore di terzi, 
devono chiedere un’autorizzazione specifica al titolare del diritto d’autore, che consenta esplicitamente alla Commissione 
a) di utilizzare le informazioni e i dati ai fini del presente procedimento di difesa commerciale e b) di fornire le informa­
zioni e/o i dati alle parti interessate alla presente inchiesta in una forma che consenta loro di esercitare i propri diritti di 
difesa.

Tutte le comunicazioni scritte delle parti interessate (informazioni richieste nel presente avviso, questionari compilati 
e corrispondenza) per i quali è richiesto un trattamento riservato devono essere contrassegnate dalla dicitura «Limited» 
(«Diffusione limitata»). Le parti che presentano informazioni nel corso della presente inchiesta sono invitate a motivare 
la richiesta di trattamento riservato.

Le parti che trasmettono informazioni recanti tale dicitura sono tenute a presentare, a norma dell’articolo 19, 
paragrafo 2, del regolamento di base, un riassunto non riservato delle stesse, contrassegnato dalla dicitura «For inspection 
by interested parties» («Consultabile da tutte le parti interessate»). Il riassunto deve essere sufficientemente dettagliato, in 
modo da consentire una comprensione adeguata della sostanza delle informazioni presentate a titolo riservato.

Se una parte che trasmette informazioni riservate non è in grado di motivare debitamente la richiesta di trattamento 
riservato o non fornisce un riassunto non riservato nel formato richiesto e della qualità richiesta, la Commissione potrà 
non prendere in considerazione tali informazioni, a meno che non possa essere dimostrato in modo convincente in base 
a fonti attendibili che le informazioni sono corrette.
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Le parti interessate sono invitate a presentare tutte le comunicazioni e le richieste per posta elettronica, comprese le 
deleghe e le certificazioni in forma scannerizzata, ad eccezione delle risposte voluminose che devono essere fornite su 
CD-R o DVD, a mano o per posta raccomandata. Utilizzando la posta elettronica, le parti interessate esprimono la 
propria accettazione delle norme applicabili alle comunicazioni in forma elettronica contenute nel documento «CORRI­
SPONDENZA CON LA COMMISSIONE EUROPEA NEI CASI DI DIFESA COMMERCIALE» pubblicato sul sito della dire­
zione generale del Commercio: http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2014/june/tradoc_152574.pdf. Le parti interessate 
devono indicare il proprio nome, indirizzo postale, numero di telefono e indirizzo di posta elettronica valido nonché 
e assicurarsi che l’indirizzo di posta elettronica fornito sia un indirizzo ufficiale di lavoro, attivo e controllato quotidia­
namente. Una volta ricevuti i recapiti, la Commissione comunicherà con le parti interessate unicamente per posta elet­
tronica, a meno che le parti non richiedano esplicitamente di ricevere dalla Commissione tutti i documenti tramite un 
altro mezzo di comunicazione o a meno che la natura del documento da inviare non richieda l’utilizzo della posta 
raccomandata. Per ulteriori regole e informazioni riguardanti la corrispondenza con la Commissione, compresi i prin­
cipi che si applicano alle comunicazioni per posta elettronica, si invitano le parti interessate a consultare le istruzioni 
sopraindicate relative alla comunicazione con le parti interessate.

Indirizzo della Commissione per l’invio della corrispondenza:
Commissione europea
Direzione generale del Commercio
Direzione H
Ufficio: CHAR 04/039
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIO

Email: TRADE-R689-SPT@ec.europa.eu

6. Omessa collaborazione

Qualora una parte interessata neghi l’accesso alle informazioni necessarie, non le comunichi entro i termini stabiliti 
oppure ostacoli gravemente l’inchiesta, possono essere stabilite conclusioni, positive o negative, in base ai dati disponi­
bili, in conformità all’articolo 18 del regolamento di base.

Se le informazioni fornite da una parte interessata risultano false o fuorvianti, tali informazioni possono essere ignorate 
e possono essere utilizzati i dati disponibili.

Se una parte interessata non collabora o collabora solo parzialmente e le conclusioni si basano quindi sui dati disponi­
bili in conformità all’articolo 18 del regolamento di base, l’esito dell’inchiesta può essere per tale parte meno favorevole 
di quanto sarebbe stato se avesse collaborato.

L’assenza di una risposta su supporto informatico non è considerata omessa collaborazione, a condizione che la parte 
interessata dimostri che la presentazione della risposta nella forma richiesta comporterebbe oneri supplementari o costi 
aggiuntivi eccessivi. La parte interessata dovrà contattare immediatamente la Commissione.

7. Consigliere auditore

Per i procedimenti in materia commerciale le parti interessate possono chiedere l’intervento del consigliere auditore, che 
funge da tramite tra le parti interessate e i servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta. Il consigliere auditore esa­
mina le richieste di accesso al fascicolo, le controversie sulla riservatezza dei documenti, le richieste di proroga dei ter­
mini e le domande di audizione di terzi. Può organizzare un’audizione con una singola parte interessata e mediare al 
fine di garantire il pieno esercizio dei diritti di difesa delle parti interessate.

Le domande di audizione con il consigliere auditore devono essere motivate e presentate per iscritto. Per le audizioni su 
questioni relative alla fase iniziale dell’inchiesta, la domanda va presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Le successive domande di audizione devono essere presen­
tate entro i termini specifici indicati dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti.

Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto le parti interessate possono consultare le pagine dedicate al 
consigliere auditore sul sito web della DG Commercio: http://ec.europa.eu/trade/trade-policy-and-you/contacts/hearing-
officer/.

8. Calendario dell’inchiesta

A norma dell’articolo 11, paragrafo 5, del regolamento di base, l’inchiesta sarà conclusa entro 15 mesi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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9. Trattamento dei dati personali

I dati personali raccolti nel corso della presente inchiesta saranno trattati in conformità al regolamento (CE) n. 45/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al 
trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (1).

(1) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
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